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Il coordinamento del gruppo e la FLM respingono ogni ipotesi di ridimensionamento 

La Falck può essere sviluppata 
Proposto un piano siderurgico 

Un incontro presso l'Assolombarda previsto per il 5 gennaio • li problema degli investimenti e dei livelli di occupazione • Le mire non 
più misteriose della FIAT in questo settore • Primi sintomi di difficoltà già nel '75 • Una visione aziendalistica sarebbe miope e dannosa 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

L'esecutivo del coordina
mento sindacale del gruppo 
Falck e la FLM hanno pre
so oggi In esame la decisione 
dell'azienda siderurgica di fer
mare per una settimana al 
mese, nel primo quadrime
stre del '77, Eli impianti per 
la produzione di acciaio de
gli stabilimenti Unione e Con
cordia di Sesto San Giovan
ni. La direzione aveva comu
nicato ieri ai consigli di fab
brica le sue intenzioni, giu
stificandole con difficoltà di 
mercato e precisando che a-
vrebbe avviato le procedure 
per mettere in cas.sa integra
zione 1286 operai tutti aeidet 
ti agli impianti base della pro
duzione. Anclie ì 173 lavora 
tori dello stabilimento di No-
vate Mazzola dovrebbero es
sere sospesi per due mesi a 
zero ore. 

Gli organismi sindacali de
finiscono. in un comunicato, 
di estrema gravità il provve
dimento unilaterale della 
Falck che è stato assunto 
«senza una preventiva valu
tazione complessiva sullo sta
to generale del gruppo in me
rito agli investimenti, alle pro
spettive ai livelli occupazio
nali. agli orari di lavoro e agli 
accordi sottoscritti ». Pur non 
sottovalutando la situazione 
di crisi che investe il settore 
siderurgico, anche a livello 
europeo, il coordinamento e 
la FLM — sottolinea la nota 
— « ribadiscono come la so
luzione non passi attraverso 
visioni aziendalistiche, ma va
da inserita all'interno di una 
programmazione dell'intero 
settore siderurgico ». L'incon
tro tra le parti previsto per 
il 5 gennaio presso l'Asso
lombarda a Milano dovrà 
pertanto essere un primo mo
mento di costruttivo confron
to su tutto quest'ordine di 
problemi. 

L'approfondimento delle 
questioni relative alle pro
spettive produttive e occu
pazionali del gruppo Falck 
trova peraltro i sindacati già 
impegnati da temi»: nei con
sigli di fabbrica dei 12 stabi
limenti si è aperto da mesi 
un intenso dibattito in pre
parazione di un convegno na
zionale previsto per il 18 e 
11 19 gennaio, che dovrà esse
re un importante momento di 
verifica e di iniziativa e do
vrà fornire un contributo di 
analisi e di propaste sullo sta
to della siderurgia italiana 
privata e pubblica. 

La decisione della Falck. 
casi come le più generali dif
ficoltà che incontra la pro
duzione di acciaio su scala 
nazionale, non possono del 
resto non essere messe in re
lazione con la situazione di 
generale incertezza che ca
ratterizza tutta l'economia i-
taliana per quanto riguarda 
le prospettive di investimen
to nei prossimi mesi. Se In
fatti da un lato è questo un 
ulteriore e inquietante sinto
mo del rallentamento com
plessivo dell'attività economi
ca che trova nella domanda 
di acciaio un indice sempre 
significativo deila propria vi
talità. d'altro lato è eviden
te che solo avviando imme
diatamente. sulla base di scel
te rigorose, programmi di 
Investimento nei fondamenta
li settori dell'edilizia, dell'e
nergia. dei trasporti, dell'agri
coltura si potrà evitare una 
ulteriore grave caduta nella 
produzione siderurgica. 

Per quanto riguarda in par
ticolare la Falck la parabola 
Involutiva che ha segnato !a 
sua situazione nel corso degli 
ultimi sette otto anni e il 
preoccupante accentuarsi del
la crisi nei mesi scorsi co
stituiscono qualcosa di più di 
un semplice campanello di 
allarme e devono spingere ad 
Interventi solleciti soprattut
to padronato e governo. 

Alcuni sintomi di difficol
tà del gruppo siderurgico mi
lanese erano già emèrsi con 
sufficiente evidenza all'atto 
della stesura del consuntivo 
dell'attività svolta nel '75. 
Nello scorso aprile l'assem
blea degli azionisti aveva pur 
sempre deliberato la distri
buzione di un dividendo ma 
aveva dovuto registrare una 
diminuzione consistente del
l'utile netto, passato dai 2.7 
miliardi del '74 a 1,5 miliar
di. Anche la produzione ave
va subito un calo del 13 per 
cento rispetto a'.l'anno prece
dente attentandosi sulle 936 
mila tonnellate d: acciaio <nel 
'68 l'anno di massima espan
sione. si erano prodotte un 
milione 231.000 tonnellate» e 
soltanto un considerevole au
mento delle esportazioni, pas
sate dal 10 al 20 per cento, 
aveva potuto compensare la 
caduta della domanda sul 
mercato interno che avrebbe 
altrimenti provocato una fles
sione molto maggiore. L'am
montare degli investimenti 
previsti (33.7 miliardi) pote
va comunque far presagire 
se non una ripresa certa
mente una tenuta complessi
va nell'attività produttiva del 
gruppo, forte oitretutto di una 
solida struttura finanziaria e 
non gravato da eccessivi de
biti. Impressione questa che 
veniva confermata dal posi
tivo accordo siglato all'inizio 
del mese di luglio con il coor
dinamento sindacale. 

La Falck forniva anche una 
piena garanzia per 1 livelli 
occupazionali o annunciava 
anzi l'assunzione di 350 nuo 
vi lavoratori impegnandosi a 
•on ricorrere alla cassa in
tegrazione per lutto il corso 
dd '76. La lunga lotta dei la 
Toratori, che si era protratta 
pK oltre un anno, portava 

inoltre a un'intesa sulla con
trattazione della mobilità e 
sul controllo degli appalti. 

Sul peggioramento della si
tuazione di mercato, che ha 
indotto ora l'azienda alla gra
ve decisione del blocco par 
zialo degli impianti, potrebbe 
aver influito oltre allo stato 
di p:u accentuata ciisi della 
siderurgia a livello europeo 
(che ha ispirato una recente 
direttiva della CEE per una 
limitazione concordata della 
produzione in tutti i paesi del
la comunità) anche l'ingresso 
nel settore desili acciai specia
li di un concorrente teniibi 
le come la FIAT. La casa to 
rinese clic lino all'anno scor
so destinava la propria prò 
duzione di acciaio (circa 400 
nula tonnellate» esclusiva-
mente all'autoconsumo, ha 
messo in e.intiere da alcuni 
mesi un piano di potenzia
mento della propria attività 
che dovrebbe condurla nel 
'77 a produrne circa un mi
lione eli tonnellate. Di queste 
una quota consistente dovreb
be essere immessa sin mer
cati, soprattutto su quelli 
esteri, ed entrerebbe quindi 
in concorrenza con gli acciai 
speciali prodotti dalla Falck. 
Da tempo inoltre la FIAT 
non fa mistero del proprio 
interesse allo acquisto del
la Broda .siderurgica (su cui 
pende ora la minaccia di li
quidazione in seguito alla di
sastrosa situazione finanziaria 
dell'EGAM» che se si realiz
zasse le consentirebbe di gua
dagnare una posizione quasi 
monopolistica in questo set
tore. 

Edoardo Gardumi 

IN LIQUIDAZIONE LA COGNE DELLA VAL D'AOSTA 

La Cogne di Val d'Aosta, società del 
gruppo Egam. con oltre seimila dipen
denti è .stata mes.-a :en sera m !:qu.-
dazione. La decisione, gravissima e sulla 
quale ci sarebbero già numerose conte
stazioni. è stata presa dall'assemblea 
degli azionisti, in pratica tutti d.riden
ti deH'Egam che det.ene l'intero pac
chetto. inaspettatamente e dopo che 
tutto il procedimento sembrava r.n 
viato a nuova dato. 

L'assemblai degli azionisti era sta
ta convocata per icr: mattina presso 

| la diro/..one della Cogne n Tonno I 
I lavoratori tlello stab.Umento valdostano 
J f:n dalle prime ore presidiavano la 
i accie della Cogne. La presenza di loite 
j delegazioni opeiaie ven.va presa a pre

testo dal presidente della Cogne dott. 
I C'urti e dal rappresentante deH'Egam 
j dott. Potito (ai quali i lavoratori ave-
I vano chiesto di soprassedere ad ogni 
j decisione in attesa dei provvedimenti 
| del governo» per riunire l'assemblea 
I degli azionisti e dichiararla subito chiu-
I sa nella impossibilità di operare per 

• la presenza d: entrane.. Veniva quinci. 
| t.rinato n verbale con il quale l'anelli-
i blea era aggiornata. A termine di legge 

non avrebbe pò 
1.) gonna .o 
i lavoratoli avo 

.< presidio ». si e 

la nuova convocazione 
tuto «vtTM prima del 

In serata, dopo che 
vano messo fine al 
avuto il colpo di .-.cena. Gli azionisti 
riunitisi nella sede della società con
sociata «Cerimet», decidevano la mes 
sa in liquidazione della Cogne. NEL 
LA FOTO: i lavoratori presidiano Ut 
duenonc della Cogne a Tonno. 

E' cominciato ieri sera l'irresponsabile sciopero di 96 ore indetto dagli « autonomi » 

LIMITATI I DISAGI NELLE FERROVIE 
Al Nord i convogli ferroviari sono partiti regolarmente - Le difficoltà maggio
ri nel Sud soprattutto in Sicilia - A Roma sono stati soppressi solo i treni locali 
Scarse le adesioni dei fer

rovieri nll'irrespcosabiie scio
pero indetto ieri, con inizio 
alle ore 21. dal sindacato au
tonomo. I danni alla circoia-
zione dei convogli appaiono 
quindi limitati. Il ministero 
dei Trasporti ha mobilitato 
1 soldati del genio. Le fer
rovie avevano comunque di
sposto. compartimento per 
compartimento, servizi sosti
tutivi per alleviare i disagi 
dei viaggiatori. 

Le grandi linee, da Nord a 
Sud del paese, sono state co
munque influenzate margi
nalmente dall'inizio della agi
tazione corporativa, mentre 
danni più sensibili si sono 
registrati per le I.nee locali. 
Ecco, comunque, un quadro 
sommario della situazione. 

Nel compartimento di Tonno 
lo sciopero, per ora. non na 
provocato intralci. Dalla sta
zione di Porta Nuova tutti i 
treni passeggeri seno partiti. 

Alla stazione di Milano non i 
sono stati disposti nemmeno ! 
i servizi sostitutivi poiché — I 
hanno detto i dirigenti — lo 
sciopero sarà poco o per nien 
te sentito. Anche a Perugia 
e m tutta l'Umbria, secondo 
i dirigenti ferroviari, lo scio 
pero avrà scarse conseguen
ze sul normale movimento 
dei convogli. Così anche nelle 
Marche, a Firenze e m tutta 
l'Emilia-Romagna. Anche in 
questa regione, saranno solo 
alcuni convogli locali a non 
fare servizio. 

La direzione de! comparti
mento ferroviario ligure ha 

A gennaio 4 giorni di sciopero 
dei distributori di carburante 
I distributori di carburan

te aderenti nl'a FAIB reste
ranno chiusi dalle ore 12.30 
alle ore 22 dell'8. 15. 22 e 
29 gennaio. Chiusi resteran 
no anche gli impianti self 
scrvice. 

I motivi dell'agitazione de: 
benzina: — s: legge in una 
nota della FAIB — sono da 
ricercarsi nell'aumento del 
prezzo della benz.na con la 

conseguente contrazione dei 
consumi e nell'aumento de 
costi di gestione degli ìm 
pianti. 

Questi elementi — affer
ma ancora la FAIB — rap 
presentano « un grave col
po alle 40 mila az.onde del 
settore ». mentre il governo 
non interv.ene :n d.rezione 
della nstrutturaz.one della in
tera rete di d-s.*.r.bjz;one d. 
carburante. 

fin breve' 
) 

• CHIUSA FABBRICA TURCA DELLA RENAULT 
La fabbrica Renault Oyak. che produceva un modello Re 

nault per la Turchia, ha .sospeso le attività in quanto il zo 
verno non ha autorizzato la società ad aumentare : prezzi. 
• RAME IRANIANO: CONSORZIO BELGA-TEDESCO 

Un consorzio formato da società belghe e da! gigante tede
sco-occidentale Krapp (in cui la partecipaz.one .raman.i hi 
raggiunto i! 25 p^r cento» sta per costruire in Iran uno stabi
limento per il trattamento de! rame che farà d: questo Paese 
il sesto produttore mondiale d: questo metallo. 

invece emesso un comunica
to nel quale si dice cha non 
potrà essere garantita la cir
colazione di tutti i treni. In 
particolare quelli provenienti 
da Sud — prosegue il comu
nicato — matureranno note
voli ritardi. Seno stati co
munque assicurati servizi so
stitutivi. La direzione com
partimentale di Napoli ncn 
ha. per ora. predisposto ser- j 
vizi costitutivi anche se sono ! 
previsti -nardi. Gravi danni j 
al movimtnto dei treni seno j 
ìavece previsti in Sicilia, do- ; 
ve gli autonomi sono il 17' - • 
dei 17.000 dipendenti delle | 
ferrovie dello Stato. Lo scio- i 
pero arrecherà gravissimi di- ! 
sazi soprattutto agli emi
granti che rientrano nei pae . 
si dell'Isola per trascorrere : 
:n famiglia le festività di Lnc ! 
d'anno. 

Lo sciopero in Sardegna i 
sarà di sole 24 ore rispetto ! 
ai quattro giorni di astengo- I 
ne del lavoro proclamati IIA-
zonalmente. L'agitazione è 
iniziata alle ore 21 di ieri 
sera e dovrebbe concludersi 
olle 21 di stasera. La decisio I 
ne è stata presa — ha dichia- ' 
rato con un comunicato il ! 
sindacato autonomo — per ' 
evitare ulteriori d.sas. ai ia- | 
voratori. i 

Sino :nve. e part.'i rogo- ' 
larmente. ieri sera, dalle sta
zioni romane, i tren. a iun- j 
irò percorso. Fermo o quasi, i 
però, il traffico locale. L'agi
tazione corporativa (anche a 
giudizio dei rcsponsabiii de. 
la staz.one e delle FSi ha fi
nora raccolto modeste ade 
sioni e. con una ser.e di ,12-
g.usTamcnt. ne. turn: e la 
50-ppress.one d: alcun, con
vogli m.non. s. e impedita 
la parai.si del traffico. 

I tre.-.: per .1 Mcr.d.nr.e e 
quel!, por l'estero M ca: 
maggiormente ^mo intere* 
sate le migliaia di emigrar.". 
che per Natale e Capodanno 
hanno fatto ritorno alle lo 
r«> case» har.no la.-c.ato la 
stazione Term.ni regol.irrr.en-
:e soltanto con qualcne mi
nuto di ritardo. 

Il decreto oggi o domani 

Per le assicurazioni 
aumenti del 20,4% 

La decisione appare eccessiva — Si tratta di on 
vero e proprio regalo alle compagnie 

Da una nota niiii-steriale 
fatta diramare per rispondere 
alle critiche avanzato da al
cune forze politiche (e eoe 
dai socialisti) al decreto sulla 
« miriiriforma » delle assicura
zioni si è appreso che il in; 
uistro dell'industria firmerà 
ouni o domani il decreto che 
prevede un aumento del 'J0.1' > 
dci!o tariffe d. KCA. Il mi
nistro giustifica questo au 
mento sostenendo che es-o è 
infer.oro a quanto • evano 
ch.esto !e compagni' Ama (Ho 
per conto» mentre !a In.po'. 
aveva ch.c.-to il lo' <. 

Ma proprio 1! fat'o che la 
Uni poi a ve.-.-e parlato elei l."> 
per cento rimostra che l'au 
mento deciso dal ministro «'• 
etves-ivo: riteniamo eh? v. 
.s:a la ;J>ssib.l:tà di rettif. are 
questo aumento, deci-o de! re 
.sto senza tenere in nessuna 
con-derazione io pò- z.on. e 
le cr.tiche dello altro for/c :! 
cu nirere. .1 ministro D):i.tt 
Cait.n fa ancora a t.-mpo a'I 
a-eoltare. 

Nola nota mn.ster. ilo .- fa 
amile r.ferimento al de reto 
<i!!a m n:r forma -<><.• w l o 
cV nella eomm>> <K:C F.Iipp. 
< V l'ila preparalo era ivi rap 
presint.it; tutti (-ia i part'ti, 
sia io parti .sociali ntorossate) 
e anche in Senato quelle prò 
poste non hanno registrato 

Per concludere la stesura 
del contratto nazionale dei 
braccianti e dei salariati agri
coli (accordo raggiunto il 14 
agosto presso il ministero del 
Lavoro) sarà necessaria al
meno un altra riunione. La 
data fissata per questo nuovo 
incontro è il 4 gennaio. 

La riunione svoltasi presso 
il ministero del Lavoro, con 
la mediazione del sottose
gretario Bosco, martedì se
ra si è conclusa con un nulla 
di fatto. 

« La Confagncoltura — af
ferma una nota inviata alla 
stampa dalla Federbraccianti 
— ha riconfermato le proprie 
posizioni fortemente lesive 

de.'.o spinto e della lette- \ 
ra dellaccordo del 14 aeo=to 
specie per ciò che riguarda 
ì diritti di intervento della 
contrattazione provinciale in 
m'atena di occupazione e di 
sv :'.uppo ». 

E' proprio sui problemi del
la contrattaz.one aziendale 
che la stesura del contratto 
dei braccianti è stata blocca
ta dall'associazione degli a-
grari che nel corso della riu
nione di martedì sera ha pre

sentato un documento col qua
le. di fatto, propone lo svuo
tamento totale di ogni potere 
della contrattazione provin
ciale sui temi dell'occupa-
zione e dello sviluppo. 

La Confagncoltura chiede 
perfino che le piattaforme ri 
vendicative presentate per ì 
contratti provincia!: (in Lom 
barrirà e in Sicilia per esem 
pio» vengano considerate ille
gittime nel momento in cui 
affrontano le quest.on: delle 
trasformazioni agrarie, della 
occupazione, dei piani coltu
rali. 

Ancora: l'associa zione pa
dronale vuole che nessun po
tere di intervento deve esse
re riconosciuto ai sindacati e 
ai lavoratori a livello azien
dale per quanto riguarda le 
scelte produttive. 

Queste posizioni — che qui 
abbiamo tentato di riassume-

re — non significano soltan
to un grave attacco a quan
to concordato .n materia, ci: 
contrattazione provinciale ne. 
l'intesa del 14 agosto, ma ra;> 
presentano un tentativo d; vo 
ler far arretrare le eonquure 
sindacai, vt pr.ma del '74. Co. 
patto nazionale del '74 <l'ulti 
mo prima che il patto fo.s.-e 
trasformato in un vero e -irò 
prio contratto naziona'e d: ;.i 
voro», infatti, i sindacati e i 
lavoratori conquistarono il ri: 
ritto al."a contrattazione d^i 
piani colturali azienda!:. i 
quali a loro volta vengono 
presentati alle commissio
ni intersindacali per preven'i-
varc 1 live.li occupazionali. 

Nuovi incontri dopo il Capodanno 

Vertenza Standa: 
qualche luce 

ma molte ombre 
Una dichiarazione del segretario generale della FILCAMS CGIL, Domenico Golia 
Ostacoli sulla ristrutturazione e sull'organizzazione del lavoro - Mobilità e part-time 

Subito dopo Capodanno proseguiranno le trattative delle organizzazioni sindacali del 
commercio con la Standa sulle linee di politica commercialo e imprenditoriale dell'azien
da. La sospensione da parie della Standa dei 5.000 licenziamenti decisi due mesi In 
ha consentito uni nei giorni M O I N I di avviare un pruno confronto ili inerito sin problcnv 

dissensi rilevanti. Bisogna pe
rò ricordare al ministro clu
ni commissione il decreto gli 
è stato praticomente importo 
dalla battaglia condotta d.mli 
altri e che s-.- certamente è 
un fatto politico significativo 
aver strappato questo de.ro 
to. cs-o è tuttora sUscelt.bilo 
di ampi niiiil.oramenti. 

Nuovi buoni 

del Tesoro 
Le sotto.scriz.on: de: nuovi 

buon; del tesoro quadriennali 
di .-cadenza primo gennaio 
1930 cominceranno :'. 3 gen
naio prossimo. Lo s: appren 
de dalla Banca d'Ita.ìa. 

S. tratta di buoni per 1500 
m.'..ardi d: lire (in valore no 
minaVi. la cu. em.t.s:one è 
.stata d'i.-post a dal m.n.itro 
del Tesoro cor. decreto in da
ta 11 d.cembre 197ò. L':nte 
re.-.-e annuo nomino'e è del 
d.eo. per cento, paganie m 
due ?£me.-tral.tà ry>st.c;pn:e 
con scadenza al pr.mo lusr.io 
e ai primo zenna:o d: ogni 
anno d: durata. I. prezzo di 
em:.ss:one e stato .-tabi.ito in 
89.50 lire per o;m cento l.re 
d. capitale nom.na'.e. il ren
dimento effettivo annuo ri 
salta perciò del 13.94 per 
cento. 

LE GRAVI POSIZIONI DELLA CONFAGRICOLTURA BLOCCANO LA STESURA DEL CONTRATTO 

Ancora ostacoli per i braccianti 
Una nuova riunione al ministero del Lavoro si svolgerà i l 4 gennaio - Concluse ieri le 48 ore di sciopero in Sicilia 

Si tratta, come si intende. 
di po.siz.o.1: jrav..-.-.:r.e e cr.e 
risultano a.-v-o.uf.in-.o.ite .IIAC 
cettab.li. 

Ieri, intanto. .-: .-or.o conclu 
se le 4ft ore d: sciopero in 
dette dai sindacati ne.le prò 
vince s.ciliane d: Palermo. 
Siracusa. Caltanisetta e Ca 
tanra. Martedì ad Azr;nento 
i -Tacciami erano »ce.-i m 
sci. jero per 12 ore. Ieri M 
son. svolte centinaia di as 
semblee. 12 manifesta?.on: di 
zona nelle quattro province si
ciliane. incontri con operai 
dcl.'.nduatrirt e con di. Enti 
loca.;. 

|Kisti dalla riorganizzazione della società Abbiamo 
.segretario nonoraic- della Kilcanis l'gil d; farci il 
dichiarato: 

.(Nella vertenza con la ! ~*~ 
Stanchi è *taWi possibile una 
sene di confronti con l'azien 
da che. nel corso dell'ultimo 
incontro, ha presentato alle 
organizzazioni sindacali un 
documento. Prima di entra 
re nel mento de! documento 
occorre precisare che l'az.ien 
da ha preliminarmente ita 
rantito la sospensione dei •"> 
mila l.cenzamenti già pioan-
nuneiat: e che le proposto 
unitario alternative presen
tato dal s'iuiacato sono stato 
c<xis:derato elemento impoi 
tanto per un .seno eonironto 

>( Il documento Standa r-
guardante le lineo di politica 
commerciale che l'azienda 
intendo peiv-enu.rc contiene 
alcune ind.cazion. che rece
piscono lo neh.ceto del .vn-

pr 
cluo.st.i 

punti) su 

Hill o 
al .<nnpae.uo Domenico ( lotta. 
la voitei i / , i liceo quanto ci ha 

I riflessi della crisi sugli emigrati 

In 3 anni 185 mila lavoratori 

italiani licenziati nella RFT 

dacato. In particolare la di-
spon.bilita ad m.stauraro un 
rapporto duetto con la pro
duzione ed in .special modo 
con la coopera/ione o forme 
associate capaci di superare 
l'intermediazione parassita
ria: l'impegno di operaio no; 
prodotti alimentari Ire.-ehi a 
livello ci: mercato locale e 
quello ìolat.vo alla definizio
ne dei contratti ci: conferì 
mento, hi mater.a d. prezzi 
ia Standa e disponibile a do 
finire un pm.oro ci: prodott. 
a lars»<j consumo a prezzi 
competitivi e .stab 1- aoie' 
tondo inoltre il pr.ncip.o del 
la trasparenza eie; pie/./i. 

«Sulle strutture eommer 
ciah reg.st::amo con p.;sit:-
vita I'ablxindono clel.o linee 
di tenden/i fino a ieri per
seguito verso «li ìpermerca 
ti. come pure la volontà ma
nifestata di rimaneio MI! 
mercato dei prodotti alimen
tari con struttine di .-uper-
mercati. 

«S. tratterà ovviamente di 
meglio precisalo la quantità 
e la locai.zza/ione, elementi 
centrali del risanamento " 
quindi del mantenimento dei 
livelli occupazionali. 

« Dovrà interiormente esse
re precisato il ruolo che la 
Stando può svolgere nel qua
dro della riforma dei ^otf) 
ro commerciale, affinchè non 
si limiti ad una porzione 
passiva, ma diventi invece 
forza attiva sul mercato, .so
prattutto nel settore ingros
so che dovrebbe essere fini-
z.onaie allo sviluppo di nuo
ve forme di distribuzione or 
ionizzata al dettaglio. Eie 
menti non secondari rismar-
ciano le garanzie e : livelli 
d: competenza che debbono 
essere determinati ed :n.se-
r.t. nel quadro de'la prò 
«laminazione commeicialo e 
agricola delle Regioni e de
gli Enti locali. 

«Se questa parte è da con
siderarci positiva e quindi 
una ba.so importante sii cu: 
è passibile lavorare. per 
quanto ccncerne invece gli 
elementi riguardanti la r.-
strutturozione e l'organizza
zione del lavoro. le posizioni 
dol.o parti .sono ancora di
stanti e vorrei dire inconci-
! :ab: li 

«L'obiettivo dello Standa 
è di ridurre il costo del la
voro de! L*V; attraver.-o un 
aumento del fatturato con-
so2u.b.!e con una maggiore 
produttività d"! lavoro. co«i 
lu.so indiscriminato del part-
time e suo allargamento 
quantitativo, con l'apertura 
delle dimissioni volontar.e e 
del prepens.ona monto. Se 
queste operazioni non produ 
cessero la r.duz.one stabilita. 
si dovrebbe attuare l'orar.o 
a par: timo, a rotazione p~r 
tut:.. tra il personale r^stan 
te. Sul p:ano dei'a mob Ita 
s: insiste su! livello regiona 
le. non tenendo conto della 
compos.z.one prevalentemen
te femminee del persona .o 
Que-to nei fatti vuol s.zmf.-
care disoccupazione d: altra 
mano d'opera femminile e 
giovanile. 

« Anche se vi sono precise 
re.-pons.:i.b..:!a della errata 
nolit.ea commercile d '̂.la 
Standa. la oropceita avanza 
ta eia: .- nd-Kot: s; fa car.co 
dello r-tato d. r r s ; rio"a so 
e o"a Infatt: per quan'o r.-
nmrd.i : problemi de ' o r j i 
nzz.i/on^ del lavoro accet
ti .a mob.l.tà nell'in'erno 
de'.'e f.l.al:. '.a prevede a li 
ve"o d. o."!à. r'^onosce l'o.s-
20nza d: una :ntorcnmb.ab 
.ta e rotazione d<"!> man 

son. che ; : attui attraverso 
co-* tuz'one d. g'-jpp. omo 
zor.ei con la prerogativa d: 
contrattare e predetermina 
re o svo'zrnen'o della prò 
pra fl't.vità. ovv.amente :n 
s:nton:a con gli obiettiv: 
eomT.ere.nl: dola f:! alo 

«Per quanto r.iruarda il 
part t.me non si può che rc-
sp.nzornc '."uso ind.scr.m na 
;o. Una eventua'e al.quota 
potrà essere con.c.derata s»% 

avrà carattere ci. provvisori 
ta e predeterm.r.az one. .ŝ  
$«\7à. consensuale avendo co 
me rifer.mor.to e domanda 
g.à inoltrate da. s.ngol: la 
vorator.. Questa att.v.tà a 
tempo parz.a.e dovia r.en 
".rare :n man.era organ.ca 
nel livoro d. gruppo che ne 
dovrà contrattare a ..vello d. 
f 1 .1 ••*. l'di.qjVit e le tur. 
z.o.v.. 

.< G.. .ncontr. .-ot.o ,s"at. az 
x.orn.it: a dopo capodanno. 
.a pos..z one d. a.sao.ata ne 
gat.v.ia sug.i effetti del.a r.-
.stratturaz.one e su', mante 
n.m.t.r.t.-j do. l.vo... occupaz.o 
ni!:, non e. .nduce ad es.'.cre 
ott.m.st. sul prcteegu mento 
del negoziato pur cu:, .se novi 
ree.st reremo rad:cal: muta 
menti di narte d-'lla Standa. 
chiameremo i '«voratori a r. 
prendere .a '.otta. 

Il C'on.siiz' o con*ia!o (1<- '.. 
Feeloia/.one 'avoiato; mi -
gr.it i o I,un.zi e .FILMI-') ha 
sollecitato misiiio organiche 
del governo per la tutela eie 
gli etirgrat: all'esteso e ci. 
quanti rientiauo ni OHM' 
guenza della <• r :.-1 e de. e r. 
strutturazioni produttivo 

.(Alcun; paesi deil'Euiooa 
ooc.donta'e - affermo una 
nota della FILM.'' — hanno 
nelo'to :1 immoto dogi, .HVU 
pati stranieri, altri hanno 
chiuso lo immigrazioni: con 
temporaneamente si e reali/ 
zata un i rotazione ci. :mm. 
grati, con assunzioni nuovo 
a condizioni infoi .ori; sono 
sorti di conseguenza probV 
mi nuov; speco per ì! fat!<̂  
che manca, anche nella Co 
munita einopea uro veia pò 
ht.ca soc-.a lo unitaria e alga 
nica, i.volta ala .soluzione 
ch'i proli orni dogli al.u-ig:. 
della loi'ma/..one professo 
naie, della scuola ». 

La situazione s. presenta 
complessa .soprattutto ;n Cìer 
man:a e in Svi zzo .-a N.-ilo 
Repubblica Foderalo lavori 
no l."8 nuli ii.il.aiii in ineto 
rispetto al settembre elei 
1!>7H; sono nello stesso toni 
ix) aumentati i familiari do. 
lavoratori occupati, e s: e 
acutizzato il dramma del'a 
casa e della scuola. In Svi/ 
zera, dai mese di gennaio 
107.1 ad agosto 1D7»> i no.str-
emigrati licenziati sono s*a 
ti 99.17."), e vi sono proget'i 
del governo federalo per una 
legislazione nuova degli stra
nieri. con la quale si iii'.en 
dono mantenere o consolala 
ro lo eh.scriminazon: 

Di qui la richiesta della 
FILEF — elio è contenuta :n 
un amp.o documento che ser 
vira anche a: dibattiti in prò 
pa raziono del qu.nto con 
grosso — tendente a ottener'-
un intervento organ.eo del 
governo che a.ss.eiin a parti
re dilla CFE. la parità e la 
lil>ortà. con la negossar.a un:-
(.«•azione dello norme su! la 
voro. 

In particolare, i! documen 
to della FILE1F richiede- 1) 
una politica sco'a.stìea e ti. 
formazione professionale che 
liquidi i vecchi criteri pura 
mente am.-tcnzinli. demo
cratizzando tutto l'intervon 
to attuale dolio Stato itala 
no. o contemporaneamente 
trattando con la Comunità 

l'i. • 'al . pei g IMIII . 
;> eson/.t .le. I g . .le 
: : u. no le I.'MIM' pub 
i>.' il: d: ogn. ordine e 
on piogramm. <n 

ci: 

e m i , 
•" a « 
-\: om 
!>''. ho 
•tracio 
e-so ntograt: ci: l.ngua e e 
tuia :t il. ma • ( vi e al ngu-ir 
ci., una impattante d.reti VA 
de.'.i CKF a tutti gì, .sta: 
iiienib:.. che e (\A ii'.i anno 
le''ora moi'a. anche per «a 
ronzo del'a d'ploma/ia .'a 
Lana). L'i l'edil.zi-i popo'are 
e a l.quiela/.one dog.: a!!«>g 
g non .clone'; lì» programm. 
di forma/ione pro!es.-,.onale 
concorda!, cori • .sindaca!! e 
le asscH'ia/.om degli omlgia 
t.: Ji : diritti providenz a": 
e e v .1: 

Li seconda parte delle • 
veilel.ca/.on: )): e-ontato da' 
Con..:gl.o eltlla FILMI-" •: r' 
fé; s.'e ,i un a";in cl.v'i .m 
Iieg î: ct'nl'M . che .1 govonv. 
pro.s.- (|,i vanti i.l.i Co.if-
K'ii/,1. ciucilo di un >< prò 
giamma di Vg.s'atura ppi 
! om già/.one >•. 

>( Ogg. questo programmo 
- aticrm.t '1 documento ci 

t •:,, _ ,. urgente', ni coiis de 
a/ oue <-hc una .lU'i: 

sono ci; t-'iulen/a nei flu-s. 
om.gratori. peva'.gono ; r on 
tri. non esistono prospettive 
del tipo di lineilo dogli ,inn; 
pass.it, voi.io con.s.sfont: sfx>c 
eli. aH'e.-Vio. e l'Italia deve 
comi>:onclero nei pam. d; r-
con ve.-, on-- e di sv.lappo de' 
i'o.-cupaz o.ie anc-h-1 "urgenza 
dolo I|IIO.SÌIOM. po-te cln' 
1 .«'litro dogi, em.glat. ». 

A'cun: d«'gl' ob«:t vi pr n 
e pa'. d"l (( piogr.iinma di .e-
g.sl-itma n vengono «o.il r.as 
sunti" I» !a qua n':ta e '« 
qual i tà dogi. 
«le.lo Stato ne 

-st.inziainont. 
l'em.graz.one 

• oggi vengono staniate --om 
me par: ,il'o n.()lf; d'i ]y..\n 
co. inno pai d. JO uni ardi. 
contro gì: otre ">00 de!'e « r-

nie.s-o»»: il documento -:• 
corda io r:ch:e-.:e fatto n 
Parlamento da vari grupp . 
anzitutto quello del PCI <• 
chiede tra Tallio nuove dele
ghe jH'r le Regioni. 2) la ra 
p da approvazione delle leirc: 
d: i • torma degli organi '1; 
:npprc*e:itanz.i e partecipa 
/irne, come i Comitati «on 
so'or: e il Cons.g.io dell'em. 
gra/ione: .'{) la si.stomazione 
di annexsi problemi provideu 
z.i!.: •?! la vonl.ca dei tra" 
tat: o«ì accordi. 

NEL N. 51-52 DI 

Rinascita 
nelle edicole 

• Le radici del disordine icdi'or.ale d: Eni.ir.iic> Ma 
calumo» 

• Il disegno del sindacato e il rapporto con le masse 
entervista a Bruno Tront.n. a c:i.,c d. FabiiZ.o 
D'Agostin.t 

9 M peso degli esuli 'd: Pao'o spr. moi 
9 Polemiche rumorose e reali interessi in gioco '•!. 

Na pò.cono Cola jann. • 
9 Lottizzazione? Non ci stiamo iti; Formind > I). G.:i! O' 
• Il cadavere nell'armadio •conver^iz.ine con A berte. 

Malagug.n, a eira d. An.e.lo C'ppola > 
9 Spagna: la questione comunista e il nodo della tran

sizione democratica ir l i P.-ro P.* ra 1.1 
0 II dibattito sui giovani oggi - Tra una società che 

declina e una società che emerge ed. M.is-.:nu 
D'Alem.i ) 

4) Il voto degli studenti >d. Puo.o Frane-.: » 
9 Una • breccia » aperta per una nuova politica <d. 

O.anfranco Coi.-o • • 
A) Cooperazione: modelli di imprese diverse 'ci. P.«o.o 

Force!..ri. » 

a capirsi 
fi 0"" . iv o 
« problema * 

Il Contemporaneo 
Che lingua parli? 

# Gli italiani cominciano 
T.i l l .o De M.n r ' i » e i:a 

#) Gramsci. Togliatti e il 
Spinella» 

# Lingua nazione egemonia 'ri: L'i z 
# Come parlano i sindacalisti ed. A. 
% Tra elevo ed elevo scegliamo tiro 

Scalise» 
#> Una koinè linguistica di massa <d 

Rosa » 
# E' finito il bello stile (d : Fab.o Forca 
0 I fighatti non dicono boiata 

Vincenzi» 
9) La paura di parlare per paura 

Edgardo T. to Saronne» 

."0..r<q.; 
C-Tl-i. 

id. .M.ir.o 

Iti- • Ilo. 
.- A'cornerò : 
su id. S T J . O 

A.b--r"o A-or 

<d. G.useppe Car.o 

di sbagliare <d. 

y L'Occidente, il petrolio e il terzo mondo • Ma dav
vero l'Opec e finita? <d. G i a c o m i L jc .an :» . Lo stal
lo del dialogo Nord-Sud ' d . A.esaur i rò Mastro.ann: • 

» Israele impreparata alla pace <d. V . t t . r o Or;'..a i 
a I contadini e l'Italia id i Renato Z.tngl.er.i 
t Citta e piano negli anni del «modello* ed. M.itì f .cdo 

Tafur . i 
» Note e letture: rapporti etico-sociali (di Urnberto 

Correr..) 
t CINEMA - Casanova, o del meccanismo dell'amore 

in. M.P.CJ A.-gen:.e.-.i 
) ARTI • Come Sciavolino ripropone il Sud ed. Anto-

n.o Del Guerc.o» 
l TEATRO - L'aura del nome Proust e la tecnica (d. 

A.berto Abruzzesei 
, R IV ISTE - Un anno di « Es . <d: G.ovane.la Desideri t 
, L IBRI • Aris Accornero. Gli emarginati dal mercato 

del lavoro; Giuseppe La Monica. L'architetto Narci
so: Giuliano Manacorda. Quasimodo e la critica; Gio
vanna Carlo. Consumo e letteratura 

• Il paradosso americano id i Gianfranco Corsini) 
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